Proposta didattica: la traduzione consecutiva in contesti transnazionali.

di Alessandra Lovato

Tema: Il percorso si propone di avvicinare gli studenti a compiti di traduzione consecutiva di un messaggio orale utilizzando un protocollo di procedure basato sulle indicazioni del QCER, una metodologia cooperativa 
e strumenti di e-learning 2.0.

Obiettivi :

conoscenze 

conoscenza del lessico per la presentazione di persone (caratteristiche fisiche, parti del corpo, aggettivi per descrivere la personalità, sport, hobby, materie scolastiche, attività del tempo libero, ecc.)

conoscenza delle strutture necessarie a descrivere le persone (to be, to have got, verbo to like, present simple dei verbi di azioni abituali,)

conoscenza degli strumenti informatici usati

competenze 

capacità di ascoltare con attenzione

capacità di comprendere un messaggio orale

capacità di prendere appunti scritti

capacità di organizzarli 

capacità di tradurre oralmente un messaggio ricevuto

capacità di lavorare in piccolo gruppo cooperativo in modo solidale

Ordine di scuola:

classe III scuola secondaria di I grado 

Tempo medio previsto: 3 lezioni da 1 h

Introduzione:

L’attività di traduzione consecutiva di brevi messaggi orali da fonte autentica, non preconfezionata, raccoglie interesse e curiosità da parte degli studenti, se questa attività riesce ad essere inserita in progetti transnazionali (per esempio eTwinning o Comenius) e si configura come attività strutturata con la scuola partner per conoscere i nuovi compagni europei o per approfondire con loro un tema (tempo atmosferico, vita sana e alimentazione, ricette, ecc.) si raggiunge l’obiettivo di un apprendimento linguistico con un uso significativo e gratificante della lingua. 

Saper tradurre consecutivamente si presenta come una procedura linguistico-comunicativa complessa che mette in gioco contemporaneamente attività di ricezione-produzione-mediazione
, essa necessita quindi delle opportune strategie di mediazione previste dal QCER (pianificazione, esecuzione, valutazione e riparazione). 

Il percorso si prefigge di:

· conseguire gli obiettivi scolastici e sociali prefissati, utilizzando un approccio cooperativo in aula e in laboratorio linguistico (vedere singole schede di programmazione dell’attività cooperativa), 

· utilizzare efficacemente un ambiente di apprendimento web 2.0 dove il computer e la rete diventano mezzi insostituibili per creare interesse, attenzione,  comunità di apprendimento e sviluppare l’oralità.

La proposta non si esaurisce quindi solo nell’insegnare agli studenti a tradurre messaggi cercando di rispettare quanto comunicato dall’emittente ma sarà un’esperienza volta a costruire competenze generali e linguistiche (saperi, saper fare). 

Descrizione dell’attività

l’attività viene configurata in due momenti diversi:

la prima fase  (All. 1) di pianificazione e organizzazione avviene in aula dove si creano piccoli gruppi cooperativi e solidali (di 3 o 4 studenti) con compiti volti a sviluppare le conoscenze acquisite, individuare i sussidi, preparare un glossario, rafforzare le conoscenze necessarie al lavoro che sarà richiesto nella seconda fase. 

In particolare si cercherà  di orientare gli studenti al documento che ascolteranno in laboratorio assegnando compiti di revisione del lessico, creazione di un glossario, ricerca argomenti correlati e di notizie relativi alla scuola partner e al tipo di registro linguistico scelto;

la seconda fase (All. 2)  avviene in laboratorio linguistico, è strutturata come lavoro di coppia e costituisce la fase vera e propria della mediazione durante la quale i mediatori devono anticipare ciò che segue, annotarsi le espressioni allo scopo di arricchire il proprio glossario, costruire delle isole di significato, tradurre, valutare a livello comunicativo e linguistico la miglior traduzione. 

Questa fase è a sua volta distinta in :

· ascolto attento alla ricerca di ‘isole di significato’ (sviluppo capacità di anticipazione, registrare le possibilità e le equivalenze, colmare lacune)

· compilazione di tabelle/diagrammi/mappe date con annotazione di particolari espressioni;

· confronto con la soluzione del compagno di coppia;

· traduzione orale del documento.



· Ascolto di alcune traduzioni registrate da altre coppie di lavoro

· riascolto del documento di partenza

· evidenziazione dei punti problematici



· Non è prevista una fase di riparazione per la natura stessa dell’esercitazione (uso della traduzione consecutiva)

Strumenti web 2.0

Computer, rete, mezzi informatici sono strumenti che motivano generalmente anche lo studente più pigro, pertanto l’utilizzo delle nuove tecnologie significa anche  maggior attenzione, migliore partecipazione al lavoro, scoperta di competenze individuali solitamente nascoste durante l’esecuzione di altre attività linguistiche. 

Questa proposta didattica intende non solo migliorare la motivazione all’apprendere, ma usare le ITC come contesto di apprendimento dove l’oralità gioca un ruolo principale. In questo modo ci si colloca nel binario di un recupero dell’oralità nel web: la rete infatti si è trasformata negli ultimi anni  da  libro tipografico di qualità medio-bassa a ipertesto multimediale dove il canale acustico sta conoscendo un’affermazione prima sconosciuta.

Pre-requisiti richiesti agli studenti:

· saper utilizzare il laboratorio lingue della scuola

· saper usare le funzioni più semplici di Flashmeeting (per messaggi videoregistrati dalla scuola partner)o, in alternativa, ascolto di MP3 da podcast audio registrati dalla scuola partner;

· saper produrre podcasting con la registrazione della propria traduzione.

Approfondimenti

Saper esporre

E’ possibile continuare il lavoro chiedendo alle singole coppie di preparare una presentazione del compagno straniero da esporre alla classe in LS . 
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Verso un ritorno all’oralità? Un’esperienza di radio online nella  scuola primaria,





